VERBALE incontro CTI Mantova - GRUPPO di GESTIONE 
27 maggio 2015
L’incontro ha inizio alle ore 16.30 presso la scuola media Bertazzolo dell’IC MN3.
Per i componenti assenti e presenti si rimanda al foglio firme depositato in segreteria.

Presiede la Dirigente Scolastica dott.sa Paola Prati.

Verbalizza l’insegnante Claudia Pedroni.
Punto 1

Trasformazione da CTRH a CTI
Introduce dirigente P. Prati che spiega ai presenti il passaggio da CTRH (Centro territoriale Risorse per l’Handicap) a CTI (Centro Territoriale per l’Inclusione).

La trasformazione del CTRH con l’istituzionalizzazione del CTI, come previsto nella direttiva ministeriale sui BES (BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI) del 27 dicembre 2012, ha portato ad un completo cambio di orizzonte, dapprima l’attenzione era rivolta prioritariamente al mondo della DISABILITÀ, ora si richiede di dirigere l’interesse e le azioni ai BES ( BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI). Questo nome funge da contenitore per la DISABILITÀ  (legge 104), per i DSA (legge 170) ,per gli alunni con disturbi evolutivi specifici e alunni che presentano problematiche legate a svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale che , supportati da diagnosi clinica o documento del team docenti /consiglio di classe, evidenziano un BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE.
Il TAVOLO di GESTIONE ha il compito di costruire percorsi comuni di lavoro dove tutti gli interlocutori,che si occupano a diverso titolo dei BES, siano coinvolti in coprogettazioni. 

Al momento, nel nostro CTI, si intravedono perlopiù difficoltà di coordinamento e passaggio di informazioni fra le diverse agenzie
Si porta come esempio il corso sull’Autismo promosso dall’ASL dove non era stata prevista la partecipazione della scuola e il percorso sempre sull’Autismo dell’Uonpia, poco conosciuto come pure  il TEACHER TRAINING rivolto a docenti che hanno in carico alunni con ADHD  di cui non si sa più nulla.
Anche l’azione del progetto P.I.P.P.I.3, che si concluderà a dicembre 2015 e che si occupa di nuclei familiari fragili con bambini che frequentano le scuole afferenti al nostro CTI, è stato poco divulgato nelle scuole. Il CTI ha dedicato una parte della riunione delle docenti referenti di gennaio all’informazione su tale progetto con il coinvolgimento della dirigente IC Virgilio D. Villa (responsabile IC capofila della rete di scuole coinvolte nel PIPPI3) e del dott Capuzzo. Due docenti del nostro CTI hanno fatto parte dello staff fisso di lavoro (Madaschi Morena-IC Virgilio e Dalia Draghi-IC Porto Mantovano) .
È già partito il P.I.P.P.I. 4 con la definizione dei nuovi casi da seguire e la formazione delle persone che faranno parte delle équipe fisse (è stata coinvolta la docente Paola Giugliarelli-IC Roncoferraro).

La dirigente Villa si augura che vi sia una attenta analisi  delle difficoltà emerse nella prima annualità sperimentale per non ripeterle e superarle con gli strumenti predisposti e che l’esperienza acquisita dalle docenti che vi hanno preso attivamente parte possa essere una ricchezza per il CTI.
Le dirigenti Prati e Villa esprimono con forza la loro convinzione che IL TAVOLO di GESTIONE sia il luogo deputato a creare COPROGETTAZIONI a partire fin da ora o gettare le basi perché a settembre si possano iniziare azioni condivise e venga migliorata la circolarità delle informazioni.
Prati chiede al dott Segala e alla rappresentante ASL dott.sa Negrini se sono già al corrente di future iniziative promosse dai loro enti. La parte della scuola ha già alcune idee- proposte sulla formazione che si andranno a discutere nell’assemblea dei referenti l’8 giugno e la volontà di aderire al Progetto Provinciale di Monitoraggio per le classi prime e seconde della scuola primaria, che al momento è in forse per mancanza di fondi.
Negrini dell’ASL informa che nei prossimi giorni partirà la formazione per PIPPI 4 e dichiara che si farà portavoce con Barbara Dal Dosso (Piano di Zona) perché a settembre si predisponga un calendario delle opportunità formative da diffondere.
Si dà informazione che a breve si avrà l’apertura di un sito comune per tutti i CTI. Questo faciliterà  l’espletamento di alcune azioni, come l’organizzazione dei corsi ,e permetterà una facile e veloce consultazione delle iniziative dei vari CTI e del CTS con la possibilità di visionare e scaricare materiali. 
INDIRIZZO SITO CTS/CTI : www.mantovainclusiva.it
Punto 2
Distacco referenti a.s.2014/15

Dirigente Prati informa l’assemblea che per l’anno 2014-2015 è stato previsto, in risposta alla presentazione di un progetto provinciale,  il distacco di un insegnante per 11 ore settimanali  da assegnare ad ogni CTI della provincia (in tutto i CTI sono 6).

Per il CTI Mantova, data la numerosità delle scuole afferenti, sono stati assegnati due distacchi di 11 ore ciascuno. In continuità con l’operato svolto lo scorso anno nel CTRH l’incarico di referenti è stato conferito alle docenti Giugliarelli Paola (IC Roncoferraro) e Pedroni Claudia (IC Virgilio)

Per l’anno in corso, si è accolta la richiesta delle insegnanti Giugliarelli e Pedroni di effettuare un distacco ad orario non completo .

Le insegnanti referenti si rendono disponibili ad espletare gli incarichi concordati con il Dirigente del CTI e descritti in un documento consultabile sul sito dell’IC di Curtatone  (spazio CTI Mantova).

Alla fine dell’anno scolastico l’UST effettuerà un momento di verifica dell’operato dei vari referenti dei CTI e di programmazione per l’anno 2015-2016.
Per l’anno in corso il CTI ha chiesto la collaborazione su progetto della docente del Bonomi-Mazzolari Paola Longhi per seguire la parte della sc superiore di 2° grado.
Negrini per l’ASL chiede di poter avere una comunicazione con gli incarichi e i nomi delle referenti del CTI.
Al momento, fino a quando verrà ufficializzato il SITO del CTS/CTI all’indirizzo mantovainclusiva.it, sul sito dell’IC di CURTATONE, scuola capofila , vi è uno spazio dedicato all’informativa del CTI.
Punto 3
Riorganizzazione UONPIA

Il dott.Segala illustra la nuova organizzazione del servizio UONPIA in atto dal 1 gennaio 2015.

Per problematiche di spazio la NEUROPSICHIATRIA INFANTILE  è stata divisa su due sedi:
· UONPIA di Viale Piave,1. 
Qui si seguono le problematiche legate ai disturbi di apprendimento /disturbi di linguaggio /ritardo mentale e si effettua la parte dei trattamenti (logopedia, psicomotricità, riabilitazione educativa)
MEDICI di RIFERIMENTO : dott. Roberto Segala

                                             dott.ssa Giovanna Olioso

                                             dott.ssa Benedetta Frassine

                                             dott.ssa  Monica Coghi

                                             dott. Flavio Boscaini (autismo)
tel segreteria 0376 368498 - 365981 

fax 0376 328919 
· UONPIA presso ospedale “Carlo Poma” padiglione 5 (entrando dalla parte vecchia sulla sinistra è il padiglione degli ambulatori) al 1° piano NEUROPSICHIATRIA.
 Qui si seguono le problematiche psichiatriche, si esegue la parte diagnostica e si effettuano i  trattamenti in ambito psicologico.
MEDICI di RIFERIMENTO : dott.ssa Laura Lecca

                                             dott.ssa Antonia Di Genni

                                             dott. Flavio Boscaini (autismo) 

tel segreteria 0376 201373
fax 0376 201372

Per quanto riguarda l’autismo l’intervento permane su entrambe le sedi.

Mentre per le altre problematiche, in ospedale si tratta la parte diagnostica e strumentale e in viale Piave si attuano i  trattamenti e la parte di valutazione.
Quando il genitore chiama per un appuntamento in entrambe le segreterie viene subito comunicata la data della prima visita.
Per prenotare la prima visita la famiglia prende contatto con la segretaria di Viale Piave che ne chiederà il motivo e, a seconda delle informazioni ricevute dal familiare,  prenoterà un appuntamento con i medici dell’Uonpia di  Viale Piave o inviterà a rivolgersi alla segreteria presso l’Uonpia dell’ospedale.
TUTTI gli operatori (medici, psicologi e terapisti) dell’UONPIA hanno una MAIL personale formata da: 

nome.cognome@aopoma.it   esempio   roberto.segala@aopoma.it
In entrambe le sedi i medici possono redigere le relazioni cliniche per accedere alla Commissione di Accertamento Handicap.
Punto 4
Procedura per certificazioni casi particolari (disabilità sensoriali, malattie rare…)
I casi sociali, come ad es bambini in carico al tribunale dei minori, sono divisi  in base al principale disturbo che presentano.
Dal 2012 la normativa prevede che in caso di disabilità sensoriali (vista, udito) o malattie rare sia lo specialista di settore (per l’UDITO è il reparto OTORINO dell’ ospedale C. Poma) ad effettuare la valutazione e a redigere la relazione clinica con cui il soggetto accederà direttamente alla Commissione di Accertamento Handicap senza passare dall’Uonpia. Solo nel caso lo specialista di settore ritenga opportuno indagini neuropsichiatriche potrà inviare per un consulto il paziente all’Uonpia che poi sarà seguito in collaborazione. Es un soggetto ipoacusico con problematiche comportamentali è seguito dall’otorino per il disturbo di ipoacusia mentre il disturbo comportamentale dall’Uonpia.
In qualsiasi caso i medici dell’Uonpia si rendono disponibili, come già avviene, ad essere contattati per chiarimenti e/o indicazioni.
Referente Pedroni segnala che il reparto Otorino non ha ancora attivato la terapia logopedica per soggetti con sordità provocando forti disagi alle famiglie.
Si pensa di contattare il Primario dott. Piazza dell’Otorino C. Poma per capire meglio la situazione.

L’assemblea  evidenzia il bisogno di uno sportello di consulenza per insegnanti e genitori.
Negrini dell’ASL riferisce che il progetto provinciale sull’ AUTISMO, che fa capo al Consultorio Integrato di Goito di cui è responsabile Liliana Bissa tel 0376 689901,è riconfermato fino a dicembre 2015.
I “casi” di Autismo vanno segnalati dall’assistente sociale del territorio di residenza.

Il progetto Autismo, finanziato da fondi regionali, è nato come sostegno alla famiglia e supporto per l’integrazione sociale del soggetto autistico. Purtroppo la precarietà dei fondi, che arrivano a singhiozzo e coprono brevi periodi, e degli stessi operatori  non favorisce un passaggio di informazioni fra le diverse agenzie che operano sulla situazione. 
Negrini si rende disponibile a farsi portavoce della disponibilità della SCUOLA a far parte del progetto. L’assemblea osserva che la  metodologia di lavoro nel PROGETTO AUTISMO e nel PROGETTO P.I.P.P.I. sono simili. Negrini conferma che questa è la strada che faticosamente l’ASL cerca di attuare nelle nuove progettazioni e si auspica che si possano attivare formazioni comuni per confrontarsi e riuscire a “parlare la stessa lingua” con la realizzazione di azioni condivise.
Il dott Segala informa che attraverso una impegnativa medica redatta da un neuropsichiatra dell’Uonpia è possibile accedere ad una terapia interna alla Casa del Sole: musicoterapia, ippoterapia, nuoto…. Questo, attualmente, è specifico per casi di autismo o disabilità gravi.
Negrini precisa che Casa del Sole, grazie a contratti finanziati da regione Lombardia con il tramite dell’ASL, offre questi pacchetti riabilitativi di attività specifiche  all’Uonpia.

Anche questa opportunità, purtroppo, è precaria e legata all’erogazione di fondi.

Pedroni comunica che, se si riusciranno a superare difficoltà burocratiche, è intenzione della Casa del Sole allargare questi pacchetti di interventi laboratoriali/riabilitativi a tutta l’area della disabilità nella fascia oraria dalle 16 alle 18 circa.

Le referenti Giugliarelli e Pedroni mettono in evidenza l’emergere del bisogno della scuola di potersi appoggiare a centri/strutture con cui poter attuare PROGETTI di FREQUENZA  MISTA (scuola/centro anche in orario scolastico)  in presenza di situazioni particolarmente problematiche.
Sul nostro territorio si stanno attuando esperienze in particolare con due CDD
(centri diurni per minori con disabilità o difficoltà) :
· “il Terzo Tempo” dell’Ippocastano (sede Correggio Micheli di Bagnolo San Vito) per ragazzi dagli 11 ai 18 anni e
· “Il Gioco” della Fior di Loto  (Formigosa) per bambini dai 6 agli 11 anni.

Le sperimentazioni realizzate con alunni del nostro CTI sono state tutte molto positive.

Purtroppo anche in questo caso si denuncia la precarietà di questi servizi che sono sempre legati a finanziamenti che arrivano a singhiozzo minando la possibilità di effettuare progettazioni a lungo termine.

Inoltre le referenti sono a conoscenza che altri centri si stanno attivando per fare proposte in merito e comunicheranno eventuali novità nel primo incontro a settembre.
Negrini evidenzia il grande problema che si incontra al termine dell’obbligo scolastico(16 anni) o al termine della sc secondaria superiore con molti genitori che faticano a rendersi conto delle reali possibilità del figlio e ad accettare percorsi di inserimento in strutture adeguate. Tutti i servizi devono riflettere su questo tema e prodigarsi per attivare forme di sostegno famigliare verso una maggiore consapevolezza del disturbo del proprio figlio e alla conoscenza delle opportunità offerte sul territorio. I nuovi progetti sostenuti dall’ASL danno grande spazio al sostegno familiare ( P.I.P.P.I.; progetto AUTISMO)
Il dott Segala  conferma che l’Uonpia propone percorsi di supporto ai genitori in casi di grave disabilità ,di autismo, di ADHD ma non può farsi carico del sostegno  alla famiglia in generale.
Dirigente Prati conferma che questo problema è molto sentito anche dalla scuola,

che sono state attuate esperienze significative con le associazioni delle famiglie (CSVM, AIPD, AGA…) e che  il CTI è intenzionato a lavorare dal prossimo anno per attuare nuove azioni in merito.

Referente Giugliarelli afferma che già l’attivazione di percorsi di frequenza integrata scuola/centro può anticipare l’accettazione da parte dei genitori dei bisogni reali dei propri figli al momento dell’adempimento dell’obbligo scolasico a 16 anni o del termine della sc secondaria. Si ritiene, quindi, che sia molto importante lavorare perché queste esperienze possano essere accreditate ed uscire dalla precarietà che le contraddistingue loro malgrado.

Elena Baldini, in rappresentanza delle scuole comunali ( 3 nidi e 6 sc dell’infanzia), riporta che è aumentato il numero di casi di bambini che già in entrata al nido presentano gravi disturbi  senza avere nessuna certificazione. Per cui fin da subito si è chiamati  a prodigarsi per attuare una migliore accoglienza possibile e per affrontare il primo approccio/sostegno ai genitori dalla comunicazione che c’è qualcosa che non va a tutte le azioni che ne conseguono. Baldini riferisce della solitudine del servizio in questo difficile momento.
Le scuole comunali usufruiscono al loro interno di un coordinamento pedagogico.

Negrini chiede se vi è un aiuto da parte dei pediatri di base.
Scuola e comune sono concordi nel sostenere che questo avviene molto di rado e che si conoscono pochi casi di medici pediatri che hanno consigliato ai  genitori di contattare Uonpia o altri centri specifici.
Negrini si farà portavoce presso ASL di questa segnalazione con il responsabile della medicina di base e si rende disponibile ad effettuare un incontro congiunto ASL_SCUOLA_COMUNE MN
Scuola e comune si lamentano con il dott Segala della estrema difficoltà di riuscire a contattare un medico in particolare dell’Uonpia a fronte di situazioni gravissime che compromettono la sicurezza del soggetto stesso e l’incolumità dei coetanei e/o del personale. Il dott Segala comunica che queste difficoltà vanno segnalate al responsabile dott. Capovilla.

Inoltre precisa che, per evitare equivoci con i medici dell’Uonpia, sarebbe bene informare i docenti che il neuropsichiatra di riferimento dell’alunno disabile NON È chi firma il VERBALE di ACCERTAMENTO  (documento rilasciato alla famiglia all’ASL in via dei Toscani) , ma chi ha redatto la relazione clinica ed effettuato la visita all’Uonpia.

Si suggerisce di far aggiungere il nome del neuropsichiatra che ha in carico il disabile sul documento del Verbale di Accertamento per evitare equivoci sia per i docenti che i genitori.
Dirigente Villa porta all’attenzione dell’assemblea la problematica che riguarda l’area dell’intercultura: famiglie non alfabetizzate e difficoltà di reperimento dei mediatori linguistici (fatturazione elettronica).
L’Uonpia ha un proprio servizio che attiva al bisogno. La scuola deve trovare il modo per fare altrettanto, il CTI potrebbe essere un tramite?

Stessa problematica si può evidenziare per le persone NON UDENTI : è molto difficile riuscire a trovare mediatori.
Punto 5
Verifica modalità attuata nell’arco corrente per gli appuntamenti all’Uonpia e criteri per accedere al servizio per il prossimo anno sc 2015-16.

Il sistema attuato nell’anno in corso ha favorito solo gli  Istituti che sono riusciti ad attivarsi già da settembre per fissare gli appuntamenti facendo posticipare gli incontri di altri IC a febbraio/marzo perché i medici erano già occupati.
Per evitare questo l’assemblea delinea  le priorità di accesso per la richiesta degli appuntamenti:

· GRAVITÀ DELLA SITUAZIONE di DISABILITÀ (art. 3 comma 3 come si legge nel verbale di accertamento handicap)

O

GRAVE COMPLESSITÀ DELLA SITUAZIONE
· SITUAZIONI IN ENTRATA ai passaggi di grado scolastico
· SITUAZIONI DI NUOVA CERTIFICAZIONE
· Altre situazioni presenti nella scuola
Il lavoro di assegnazione delle priorità è in carico ad una Funzione Strumentale della scuola.

La modalità di richiesta degli appuntamenti all’UONPIA va così  effettuata :

· La doc FS predispone una tabella con gli alunni ( scrivere cognome e nome per esteso) seguiti da uno stesso neuropsichiatra in ordine di priorità come sopra indicato.
· L’invio all’Uonpia può essere fatto in due modi:
1. INVIO VIA FAX
Uonpia di Viale Piave al numero 0376 328919
Uonpia ospedale al numero 0376 201372.
Nell’invio va indicato il nome del NEUROPSICHIATRA 

OPPURE VIA CONSIGLIATA
2. INVIO VIA MAIL  al medico che ha in carico la situazione all’Uonpia

(mail del medico è sempre formata da nome.cognome@aopoma.it )
Se la risposta tarda ad arrivare (circa una settimana) si chiede di segnalare la situazione alle referenti del CTI all’indirizzo mail cti.mantova1@libero.it con il nome del neuropsichiatra.
SI ALLEGANO TABELLE DI ESEMPIO per richiesta appuntamenti all’UONPIA.
Il CODICE IC D10, la gravità (comma 3 art 3) e la scadenza si ricavano dal Verbale di Accertamento Handicap.
La riunione si conclude alle ore 18,15
Verbalizzante

Claudia Pedroni

